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                                  Approvato con deliberazione di C.C. n. 177 del 15/10/2018. 
 
 
 

COMUNE DI TARANTO 
 

REGOLAMENTAZIONE SUL BILANCIO PARTECIPATO 2018 
 
 
 

DEFINIZIONE, FINALITÀ, OBIETTIVI 
 

La partecipazione al Bilancio di Previsione 2018 del Comune di Taranto vuole coinvolgere cittadine 
e cittadini, oltre che a fornire spunti di intervento agli organi di governo e d’indirizzo comunale, 
nelle decisioni che riguardano l’utilizzo e la destinazione di una parte delle risorse economiche 
dell’ente, nelle aree e nei settori nei quali il Comune ha competenza diretta e sulla base di specifici 
indirizzi indicati dal Consiglio Comunale. 
Per la puntuale realizzazione delle fasi indicate di partecipazione l'Amministrazione individuerà un 
Responsabile del Procedimento, che potrà avvalersi di figure interne o esterne, competenti in 
processi partecipativi e/o di coordinatori di progetto. 
 
 

FASI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 

Il processo partecipativo si sviluppa nelle seguenti fasi, alcune delle quali già svolte : 
 
Fase A – Input iniziale 
Nel primo periodo, gennaio 2018, con input di Sindaco, Giunta e Consiglio, con la collaborazione 
dei tecnici interessati, sono state definite le prime modalità di realizzazione del percorso 
partecipativo.  
 
Fase B – Primi incontri di partecipazione   
Nel periodo gennaio-febbraio 2018 si sono svolti i primi incontri aperti con soggetti ritenuti 
stakeholder con la raccolta di proposte ed indicazioni. 
 
Fase C - Obiettivi e Risorse. 
E’ stata elaborata, dalla presidenza della commissione consiliare bilancio, apposita relazione sui 
primi incontri di partecipazione, che riassume il percorso e le proposte pervenute, da porre a 
fondamento delle scelte da operare. 
Tale relazione, consistente in 25 pagine,  è allegata al presente atto per farne parte integrante. 
Il Consiglio Comunale, sulla base della relazione anzidetta, individua gli obiettivi, gli ambiti 
territorali, i settori d’intervento e le risorse per il 2018, che sono di seguito dettagliati: 
 
Obiettivi: 

1) 
Gli obiettivi macro individuati dai primi incontri di partecipazione sono: 

2) 
Rafforzare il legame tra la città, il mare, la sua storia, la Magna Grecia. 

 

Riqualificare e migliorare la vivibilità di parti della città con particolare attenzione ai 
giovani ed ai bambini. 

Ambiti territoriali: 
Il processo partecipativo interessa l’intero territorio comunale. 
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Sulla base degli esiti della prima fase di partecipazione sono stati individuati due macro ambiti 
territoriali:  
1) uno a valenza cittadina; 

1. 

2) dieci a valenza di quartiere, con la suddivisione del territorio cittadini in aree omogenee così 
distinte: 

2. 
Paolo VI 

3. 
Tamburi - Lido Azzurro 

4. 
Borgo - Città Vecchia 

5. 
Tre Carrare 

6. 
Solito-Corvisea 

7. 
Italia- Montegranaro 

8. 
Salinella 

9. 
Talsano 

10. 
San Vito - Lama 

 
Marina-Isola Amministrativa 

Settori d’intervento: 
Per l’anno 2018 i settori individuati d’intervento sui cui presentare le proposte sono: 
 

➔ 
Per l’ambito cittadino: 

 
proposte che valorizzino il legame tra la città, il mare, la sua storia e la Magna Grecia. 

➔ 
Per i Quartieri: 

➔ 

spazi ed aree verdi, parchi gioco, riqualificazione dei quartieri, interventi contro il degrado 
urbano;  

 

attività socio-culturali, di aggregazione, intrattenimento e sportive; attività sociali, 
educative e per i giovani 

- 
Le proposte : 

- 
potranno riguardare sia la attivazione di servizi oppure la realizzazione di lavori; 

- 
dovranno avere un arco temporale di attivazione di non meno di 12 mesi; 

 

se interesseranno immobili su cui operare investimenti, dovranno riguardare 
esclusivamente beni di proprietà comunale e dovranno essere conformi alle regole 
urbanistiche vigenti e ad altri vincoli di legge.  

Risorse: 
Le risorse da destinare alla partecipazione sono stabilite dal bilancio di previsione, possono essere 
individuate sia nella parte corrente che in quelle in conto capitale, non possono essere ripetitive o 
ricorrenti. 
Gli interventi non dovranno richiedere l’attivazione di nuove o ulteriori spese correnti per 
l’amministrazione comunale(es. personale extra per la manutenzione, per la gestione di un nuovo 
servizio, etc.). 
Il budget totale per il 2018 è di 400.000,00 euro. 
 

a) 
Per l’anno 2018  saranno destinati: 

b) 

80.000,0 per gli interventi a valenza cittadina; Il budget per ogni idea progettuale dovrà 
essere contenuto entro un massimo di 40.000,00 euro; 

 
Le somme che non saranno utilizzate entro l’anno 2018 confluiranno nella parte accantonata del 
risultato di amministrazione per mantenere le finalità di cui alla presente regolamentazione negli 
esercizi successivi. 
 

320.000,00 per gli interventi nei quartieri; Il budget per ogni idea progettuale dovrà essere 
contenuto entro un massimo di 40.000,00 euro; 
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Fase D – Presentazione ed Istruttoria delle proposte progettuali. 
Sulla base di quanto sopra indicato possono presentare proposte progettuali, in forma singola o 
associata, in gruppi formali e non, tutti i cittadini di Taranto che hanno più di 16 anni . 
Nelle proposte a valenza di quartiere tra i soggetti proponenti ci dovranno essere almeno 6 
cittadini under 30, con parità di genere e tra loro non legati da vincolo di parentela entro il 2° 
grado. 
Ogni soggetto può presentare un solo progetto. 
 
 Per la presentazione di una proposta progettuale è necessario: 
a) utilizzare l’apposita scheda progetto che sarà resa disponibile sul sito internet del Comune, 
seguendo le istruzioni indicate, presentando la proposta nei termini indicati;  
b) attenersi al settore di intervento indicato dal Consiglio Comunale; 
c) indicare le singole voci di spesa e, anche in modo approssimativo qualora non sia possibile un 
maggiore dettaglio, il budget di spesa del progetto, tenendo conto del limite massimo stabilito; le 
spese dovranno essere solo quelle ritenute ammissibili nel bando e chiaramente funzionali alla 
realizzazione del progetto; le spese generali e di pagamento di prestazioni non potranno superare il 
20%. 
E’ possibile prevedere il co-finanziamento del progetto con fondi autonomi, in aggiunta al budget 
definito, anche oltre il limite massimo stabilito, purché ciò non costituisca vincoli sui beni e sulle 
risorse pubbliche.  
 
Se saranno presentati progetti che necessitano di autorizzazioni specifiche (ad esempio da parte 
della Sovrintendenza), in sede di valutazione tecnica, di cui alla fase successiva, spetterà agli uffici 
competenti verificare la possibilità dell’ammissione al voto, sulla base della complessità tecnica 
della proposta ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni necessarie, tenuto conto dei tempi e delle 
modalità di svolgimento del bilancio partecipato. 
 
Istruttoria con valutazione tecnica delle proposte progettuali . 
Le proposte progettuali presentate saranno valutate dai referenti degli uffici comunali competenti 
così come individuati, che esprimeranno un parere di ammissibilità tecnica ed economica sulla base 
di criteri, quali la chiarezza della proposta e degli obiettivi, il perseguimento dell'interesse generale 
e degli obiettivi specifici fissati dal consiglio, la fattibilità tecnica, la rispondenza alle normative 
vigenti, il rispetto dei limiti di spesa, i tempi di realizzazione, la sostenibilità economica, il non 
aggravamento di compiti per l’amministrazione comunale.  
Il parere sarà solo di ammissibilità o non ammissibilità motivato, reso dagli uffici comunali 
competenti. Parere vincolante e che sarà reso noto direttamente ai proponenti entro il termine 
fissato. 
Gli esiti della valutazione saranno pubblicati sul sito internet del Comune. 
Le proposte progettuali ritenute ammissibili a seguito della valutazione tecnica andranno al voto tra 
i cittadini.  
 
Fase E - Decisione sulle scelte da operare 
Le proposte progettuali ammesse al voto saranno rese pubbliche nelle forme più idonee. 
Sarà stabilito il periodo entro cui poter esprimere la propria preferenza sui progetti presentati, che 
sarà al massimo di una settimana. 

a)  un solo progetto per per l’ambito cittadino; 

Potranno votare tutte le cittadine e i cittadini che hanno residenza a Taranto e che hanno compiuto 
16 anni. 
Il voto è personale e non può essere delegato. 
Si può votare, tra le proposte ammessi al voto: 

b) un solo progetto per un solo ambito di quartiere. 
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Le modalità di voto saranno semplici e con costi contenuti. 
Il voto può avvenire per via telematica, attraverso il sito del Comune, con le modalità 
appositamente indicate, oppure con scheda cartacea presso le sedi circoscrizionali, al fine di 
favorire la massima partecipazione al voto anche di coloro che non utilizzano strumenti telematici.  
 
Al termine del periodo fissato per la votazione, saranno resi noti gli esiti, mediante apposita 
comunicazione pubblica. 
 
Fase F - Attuazione e Monitoraggio 
L’Amministrazione comunale si impegna a realizzare le proposte progettuali più votate, fino ad 
esaurimento dei fondi disponibili, fatta salva la possibilità di integrazione di tale budget da parte del 
Consiglio Comunale.  

- 

Saranno finanziate tra quelle che hanno ottenuto più voti,sino ad esaurimento delle risorse per ogni 
ambito territoriale: 

- 
le prime a valenza cittadina; 

 
Le proposte progettuali più votate potranno essere adattate, in ragione del rispetto delle norme sui 
lavori ed appalti pubblici, dai tecnici comunali preposti a secondo del settore di intervento. Di 
eventuali adattamenti sarà data comunicazione ai soggetti proponenti.  
 
L’attuazione dei progetti dovrà rispettare il Codice dei Contratti pubblici. 
L’amministrazione garantirà il monitoraggio e la verifica dell’iter di realizzazione dei progetti, 
attraverso la possibilità di accesso agli atti, la pubblicazione delle informazioni nel sito internet del 
Comune ed il confronto diretto con gli uffici coinvolti.  
 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Tutti i dati e le informazioni relativi al processo di partecipazione, nonché le modifiche apportate 
durante l'intero iter, sono pubblicati nel sito internet del Comune, al fine di garantire la massima 
trasparenza ed efficienza nella gestione della partecipazione. 
Tutti i dati forniti nel processo di partecipazione, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, 
saranno utilizzati dal Comune di Taranto solo per le specifiche finalità del processo di 
partecipazione del bilancio.  
Per quanto non previsto dal presente si rinvia alle norme di legge, statutarie e regolamentari vigenti 
ed applicabili in materia. 
 

almeno una per quartiere. 


